
 

 

 

 

“DOMENICHE AL PARCO”    Domenica 26 Aprile 2026 
 

 

“Passeggiata della Liberazione” 
 

 
Località Valsanzibio (PD)       Escursione con accompagnatori escursionisti F.I.E. 

1° RITROVO: 08.30 a Battaglia T. – Piazza Don M. Romano 2° RITROVO: ore 8.50 c/o Park via dell’Artigianato – Valsanzibio (PD) 

PARTENZA ESCURSIONE: ore 09.00 - SI RACCOMANDA LA MASSIMA PUNTUALITA’ ARRIVO ESCURSIONE: ore 12.30 c.a. 

CONDIZIONI DEL PERCORSO: sentieri boschivi, sterrato e alcuni tratti su strada asfaltata.  

LUNGHEZZA: Km 10.00 c.a. DURATA: 3.00 ore c.a. DISLIVELLO TOT: mt. 250 c.a. QUOTA MAX: mt. 250 c.a. DIFF.: T - FACILE 
 

 

PROSSIMA USCITA: DOMENICA 10/05/2026 ore 09.00 – Baone “Monte Cecilia” – DIFFICOLTA’ = T - facile 
 

Le uscite sui Colli Euganei si svolgono in collaborazione con L’ENTE PARCO COLLI EUGANEI E LE GUIDE DELLA COOP. “IDEE VERDI” 
- È vivamente consigliato l’uso di calzature idonee (scarponi) e anche dei bastoncini. PER FAVORE NON PARTECIPATE CON SCARPE DA GINNASTICA!!! 
- In caso di avverse condizioni meteorologiche, l’escursione POTREBBE NON ESSERE EFFETTUATA A DISCREZIONE DEGLI ORGANIZZATORI. 
- Il Gruppo Escursionisti declina ogni responsabilità per danni arrecati a persone e/o cose da parte dei partecipanti. RICORDIAMO CHE I NOSTRI 
ASSOCIATI GODONO DI COPERTURA ASSICURATIVA COMPRESA R.C. TERZI. 
 

INFORMAZIONI: 320 267 2263 Filippo; 334 87 40 346 Bruno; 366 780 5351 Lorenzo 
www.escursionistibattaglia.it - info@escursionistibattaglia.it – prenotazioni@escursionistibattaglia.it 

 
 

 

 

 

 

PATROCINIO 
COMUNE 

BATTAGLIA TERME 

 
 

DESCRIZIONE DELL’ESCURSIONE: 
Si lascia il parcheggio per incrociare la ciclabile che ci porta fino all’incrocio del Capitello della Madonna. Completata la curva 

a sx alla base del rilievo saliamo per via Sant’Eusebio abbiamo infatti alle spalle i ruderi dell’antico complesso monastico di 

Sant’ Eusebio e si apre il panorama, siamo sulla collina di ‘Seino’ che lasciamo deviando sul sentiero a sx che scende verso 

Corte Vigo (accompagnati da siepi di Cercis Siliquastrum) fino ad imboccare il sentiero alla base della ombrosa e fresca valletta 

del Calto Callegaro. Percorrendola tutta in lenta ascesa raggiungiamo prima la Sorgente Bisioe e più in alto l’aerea dorsale dei 

pianori. Eccoci alla principale meta del nostro percorso dove un cippo in trachite ricorda l’eccidio della Famiglia Cerchiaro 

(detti Basaràni) avvenuto il 27 Aprile del 1945 perpetrato dalle truppe naziste, qui posiamo un fiore e i nostri pensieri. Se il 

sentiero lo permette godiamo della breve salita/discesa all’Orbieso (monte de Is-cia per gli autoctoni) altrimenti i nostri passi 

vanno su Via della Resistenza, nome della lunga discesa sul tracciato della vecchia carrarareccia che ci riporta a Valsanzibio. 

Mentre attraversiamo il bosco Pettenella ci ricorda di “osservare le variazioni della vegetazione: al substrato calcareo, 

prevalente, corrisponde il bosco termofilo di carpini, querce, ornielli, aceri, cornioli, viburni... ma la comparsa a mezzo percorso 

di suoli vulcanici si accompagna alla presenza del castagno”. Purtroppo le antiche Castagnare de Moréto che si innalzano su 

di un ripido poggio riolitico sono state ferite a morte dalla pessima potatura e da una ripida via di Downhill. Tra coltivi e 

abitazioni giungiamo al crocevia (Casa del Parroco) dove a sx scendiamo sul suolo asfaltato che porta al vecchio borgo e alla 

Chiesa di San Lorenzo che già dal Duecento domina la vallata in un luogo cruciale nei percorsi di allora e di oggi (il suo 

orientamento fu rovesciato tre secoli fa dai Barbarigo che la vollero rivolta a loro). Continuando passiamo a fianco del corpo 

principale di Villa Barbarigo con il suo prezioso giardino all’italiana. Sul retro della villa una esedra barocca incornicia il doppio 
filari di cipressi che è la prosecuzione del viale principale interno al giardino. Quest’apertura all’ambiente circostante è un 

elemento fondamentale delle ville venete per la sua fuga prospettica e per la costruzione del paesaggio. Ci portiamo di fronte 

al portale di Diana, monumentale ingresso alla villa risalente al 1662 che serviva anche da approdo alle imbarcazioni. 

Attraversata la strada ci dirigiamo verso Via Valli e quindi al punto di partenza. 

A T T E N Z I O N E !!! RICORDIAMO CHE ALLE NOSTRE ESCURSIONI, PER I “NON SOCI”, SI RENDE NECESSARIA LA 
PRENOTAZIONE CON I DATI RICHIESTI C/O www.escursionistibattaglia.it. ALLA PARTENZA VERRA’ RICHIESTO UN 
CONTRIBUTO DI 5.00 (CINQUE) EURO COMPRENSIVO DI ASSICURAZIONE GIORNALIERA CONTRO GLI INFORTUNI E RCT 
STIPULATA DALLA FIE. 

SEVERINO ARIGLIANI 


